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D O P O I DIBATTITI l)f SABATO SCORSO 

Ho vacillato nelle sezioni de 
la famosa "cortina di ferra,, 

/ comunisti ascoltati con attenzione e, spesso, applauditi - Un nuovo iscritto a 

Ostia Lido - Proponiamo di continuare la discussione sui temi del giorno 

C nninciano domimi i CIU;I-
ì .mt.icmque «unni t h e hi 
Jt^'te .lascimi utficwilinente 
. ii.i e tmp.i^iu i lc t tora le ; la 
Dunocia/.id Cii.->ti;uia ha pe­
lò v liuto p i o n d u e un han-
ttuii]), e lancialo i .suoi ora­
toli <»n un lieve vnntuKKi» 
f u!i'avvois.ii io, pinmiinvcndo 
i .ih.ilo Mioiiii nello Mie t-c-
vio.'ii imiiiiiH' «Ielle conveis.i-
yioni popolari .sul tema « la 
t ri.ii del P.uti to comunista K. 
K' .ntetess.iiite, a ti e fuoini 
eli (list uj/.a, ti arre un |)i-
lan.'io. 

KCLO quel clic i- successo 
fi li .i .-e/.ioiie Coi viale, nel po-
poKi-o qii.utieu» Poi tutiise. 11 
^ai ' .ane (natole (dott. (Jio-
\ a n n . Zicchi). appena tolti 
,".!i occhi d.i^h appunti ove 
ci i di'.-i-i itto In sfaccio del 
P O I , [ier jivol^erli all 'udi-
tfino, )i.i notato nella -.ala 
l i pieson/a dei comparili 
l.iKi.ino F.i//i e Fianco For­
imi!. «inibenti della locale 
{(•/ione comunista, intei ve­
nni i con legittima cui insita 
per cono^ceif in che consi-
«-te--e la crisi del loto Par­
tito. Como .se avesse veduto 
dei moribondi levai si a corn­
ili.ini e, il /.acclii e ì imasto 
j>.lietamente nnbaia /za to . ha 
rr.;n.ito 1 suoi foglietti fi a 
le mani, ha pai lato per pochi 
minuti e poi, forse pe r saper­
ne di più dalla voce dei pro-
t.ironisti, ha consentito vo-
lontie ' i a che i compagni 
prendesse»o la parola. 

11 ghiaccio è stato presto 
lotto, e l 'imbarazzo superato: 
M e discu.t.so cosi per oltre 
un'ora, .serenamente, ed j no­
èti! compagni hanno parlato 
dei Mietessi dell 'URSS, ed 

, (uiehe i democristiani (fra i 
(mah un nuovo oratore ve­
nuto di 1 infoizo dal centio) 
hanno 1 (conosciuto che mol­
to vi e di buono, ma che il 
prezzo panato è stato etves-
HVII; un operaio democrist ia­
no si e alzato poi a dire che 
in Italia il salario non #11 
pei mette di far studiare i 
pi opri figli, meni le nella 
URSS la scuola è gratuita 
V. malgrado l 'oratore ufficiale 
invitasse i presenti a « ron 
par la le di questioni nerso-
mili ->. si è parlato ancora di 
ctuc.stioni personali come in 
disoccupazione, la casa, t i a -
fporti, il raffronto tra l 'Ita­
lia e gli stati socialisti. Una 
coi diale stretta di mano ha 
((incluso r incontro, ove i con­
sensi ottenuti dai nostri com­
pagni erano stati più nume­
rosi di (incili raccolti dal­
l 'oratore della D.C. 

Non dapper tu t to 0 accadu­
to come a Corvialc: in molte 
sezioni, la faziosità dei re­
latori lui impedito la discus­
sione, in al t re invece argo­
menti no.stii e altrui si sono 
ìnti ceciati cordialmente. A 
Ostia Lido, addir i t tura , dono 
la discussione, uno dei p re ­
senti — di nome Evangcli-
pti — avendo creduto di do­
ver seppellire pietosamente il 
P.C.l. od avendo trovato, in­
vere. vivo e att ivo quanto 
mai. ha presentato domanda 
rìj i-ìCiizionc al nostro Par t i ­
lo. A Trastevere la discussio­
ne è stata accesa ma setena. 
a Settebagni l 'oratoie uffi-
r :a!o h 1 ammesso l'esigenza 
di lottare contro la triplice 
.-'Heanra. alla «ozione Monti 
itli oratoli hanno vivamente 
polemizzato ed hanno con-
clii-,0 la d.scus-ionp. da ami­
t i . n.-l bar dell'annoio. 

C' :M del comunismo? Do­
ve ; nostri compagni — non 
si-nipie ciò «"• avvenuto — 
li.'nn-) aper tamente affiontato 
: pr«»p'igand.*t: della D. C . 
i'n 1 sola crisi è anoars.i evi-
I'I ri'o. ìa e i«o. deU'.inticom'.i-
n:<T<>. Anziché trovarvi «••ir-
' ondati da -preconcetta osti-
Irt;'*. i compagni hanno trova­

to onesto desiderio di cono­
scere, di discutei e, di l icei ­
tà re jnaieme la giunta v i a per 
il piogies-,0 Mitiale del 110-
stio Pae.-e. L'anticoinuiiismo 
non è più cemento neppine 
per gh iscritti alla Democra­
zia Cilstiana: come può es.soi-
10 liei il suo va.sto elettora­
to? Coinè può it i iscne A ten­
tativo di cvade ie dai pioble-
mi rea il e di suonare una 
cola coi da — pei g.unta .sto­
nata - per tutta la campa­
gna elettorale? 

Dal chiu-ìo delle sezioni, il 
dibattito si spo-t-i da domani 
sulle piazze, nei pubblici co­
mizi. Siamo pi onti a discute­
re, con la Democrazia Cri­
stiana 1» con gli alil i partili . 
di tutti 1 temi all 'oidine del 
giorno: volete che -si chiari­
sca se al Congresso del 
PCUS e apparsa la ci lai del 
comunismo o quella del capi­
talismo, e la ti a.-,foi inazione 
del socialismo in sistema 
mondiale? Non saiemo noi a 
ufuggiie da tale argomento, 
anzi, ne pai lei omo per pumi . 
11 socialismo e o#gi all ' indi­
ne dal giorno, e le «coi line 
di ferro >• vacillano persino 
nelle sezioni della D.C. ove 
se ne discute con passione. 
ina con spicgiudicatezza co­
me mai prima d'ora: anche 
questo è segno dei tempi 
che mutano. 

Gli elettori esigono, però. 
che il confronto fra i due 
sistemi sia fatto non solo in 
sede teorica, ma partendo 
dalle cose più vicine: che si 
parli delle tasse, delle case. 
del lnvoio. dei piczzi. della 
scuola, dell 'assistenza e di 
tante al t re cose. Banalità > 
per chi ignora l'Italia leale. 
ha ragione di vita per due 
milioni di cittadini romani. 
Gli elettori chiedono un con­
fronto tra il decennio di 
amministrazione democristia­
na del Comune e il quadr ien­
nio in cui comunisti e socia­
listi hanno retto il timone 
della Provincia. Gli elettori 
chiedono che ogni parti to 
precisi le sue posizioni: che 
accetti o respinga innanzitut­
to la proposta del comuni­
sti. di 1 ender note le pro­
prie fonti di finanziamento; 
che faccia sapere se soldi, uo­
mini e piogrammi della 
n triplice intesa » influenzino 
la sua attività, o se esso re­
spinga ogni legame con gli 
speculatori e si schieri con i 
lavoratori e il celo medio. 
Gli elettori vogliono votare 
per candidati e per program­
mi concreti, e hanno dirit to 

di .s-apere come 1 vari partiti 
si piopongono di amminis t ra­
le Roma, di ti asformarla e 
rinnovarla, di tenderla dav -
veio Capitale di una Repub­
blica fondata sul lavoro. 

Di tutto eiu M discuterà 
per quaiantacinque giorni, 
pei che ogni cittadino possa 
fai e Ja -.uà scelta. Nella stes­
sa Demmiazia Cristiana si è 
icagito al tono apocalittico e 
fazioso che ì diligenti cleri­
cali hanno voluto dare alla 
campagna eletto!ale, un .se­
lcilo dibatti to tende a pre-
vaici e sull 'ingiuria, e noi ci 
immolliamo di poi ta ie i no-
stii argomenti e di polemiz­
zare coti 1 diligenti e la base 
della D.C., nelle nostre e nel­
le loto sezioni, nelle piazze e 
nelle case degli elettori, per 
creare nelle coscienze — pri­
ma aneoia che nei Comuni, 
nelle Province — una nuova 
maggioranza democratica di 
sinistra. 

fi lo VANNI HKUMNOUKK 

F I N A ! . M U N T I : . l 'KIMAYKKA — l>('l>o l 'umli iU ili «rettilo 
p u n g e n t e ih'i Kioriii scors i , i er i , l i l i a lmente , un s o l e t i e ­
p ido e a l l e g r o I1.1 s e m i n i o il r i t o r n o tirila p r i m a v e r a . 
Il im-ri'iirio ilei t e r m o m e t r i è r i c o m i n c i a t o a sa l i re l e n ­
t a m e n t e e s p e r i a m o el le nessun' . i l tr . t « massa d'aria trfiì-
ila c h e Interessa le nos t re r e g i o n i » c o m e d i c o n o I m e t e -
reo log i , eì cap i l i fra eapo e e o l i o per farei r i p i o m b a r e 
a d d o s s o I noios i s t rasc i ch i ili i iues to m e m o r a b i l e i n \ e r n o 
(Jt ialtui io ha approf i t ta to ilei d i m a d i i er i per r e t a r s i ad 
Ost ia , co inè ha fat to la ( tra/ iosa a t t r i ce f rancese I l é l e n c 
P o r t e l l o che . tu t tav ia , non *.e l 'è «ent i tà di k ie i i i l ere in 

acuita , p r e f e r e n d o la c a r e / z a d e l l a hrrz/A mnrln-.t 

Domani il convegno 
sui servizi DUbolici 

D'Onofrio aprirà i lavori 
alle ore 17 

81 spr* domani ali» 1T» n«t 
salone della Ataoclazlona arti­
stica InUrnailonal», in via 
Marsutta 54, un oenv*mo sui 
•arvizi pubblio! dalla Capitata-
Nel corso dal oonvatno, eh* ha 
luoeo par iniziativa dalla Fe­
derazione romana del POI, ver­
ranno esposto e discusse le 
proposte dei comunisti ' per 
l'ammodernamento dei servizi 
pubblio!. 

L'on. Edoardo D'Onofrio, vi­
ce-pres idente della Camera, 
cons ig l i ere c o m u n a l e , terra la 
relaz ione introdutt iva , al la 
qua le farà s e g u i t o la presen­
taz ione del le proposte relati­
ve ai vari servizi: parleranno 
Nello Soldini , segretario della 
s e z i o n e A-T.A.C. del s inda­
cato autoferrotramvieri ; Mario 
Trombetta, vice-segretario del­
la s e z i o n e 8TEFER del s inda­
c a t o autoferrotamvier i ; I ing. 
Luigi Pediconi , funzionario del­
l'ACE A j il dott. Piero Della 
Seta, cons ig l iere d'amministra­
z ione della STEFER; il dott . 
Qiorgio Coppa, consigl iere di 
a m m i n i s t r a z i o n e dell'ACEA; A-
dolfo Saccucci , segretario del­
la Federaz ione provinciale ali­
mentar i s ta ; Virgilio Bologna, 
segretario della c o m m i s s i o n e 
interna della orna Qui . 

Il c o n v e g n o proseguirà nel­
la s t e s s a sede nella g iornata 
di venerdì. 

PROSEGUE L'INTERROGATORIO AL PROCESSO DI PORTELLA 

il bandito Terranova ha chiesto 
la prova del "siero della verità,, 

L'imputato ha continuato a ritrattare le precedenti rivelazioni attri­
buendole tutte a Gaspare Pisciotta — Da chi è ispirata la manovra? 

/j'inrcrroorjtorio di .Antoni­
no 'J'crruiioua è proseguito 
ieri al processo d'appello ver 
l'eccidio di Portella della Gi­
nestra. Con tortuose dichia­
razioni, spesso imbarazzate, 
il bandito lin tenuto la stes­
sa linea del (/ionio precedeti-
te sforzandosi di addossare a 
Gaspare Pisciotta l'intiera re-
spoitsnuiiità delle ri"elazioi.i 
fatte a Viterbo che squarcia­
rono in parte la fitta coltre 

evidente che chi diresse le 
/ilit dcU'nroaiitezfuioiic cr imi­
nosa Mene ancora in pugno 
i b a n d i t i . 

La paura e la speranza di 
un'assurda salvezza fanno an­
cora una volta di coloro c'ie 
siedono sul banco degli im­
putali delle marionette, iiien-
tre il reyista del veraoynoxo 
spettacolo continua a restare 
nell'ombra. Sarà questo dun­
que d tomi di tutto il proecs-

di oìnertà che protesse lei so in corso? O riuscirà fu.til 
imprese delittuose delta ban­
da Giuliano. 

Il voltafaccia dell'ex luo-
aotenente e stato al centro 
delle discussioni e dei com­
menti intrecciatisi nella aula 
e nei corridoi del « Palaz-
zaccio ». Perché Te r rano ia , 
che nel primo processo si a<i-
.•tiici» a PivSiottu nelle urtivi 
denunce contro oh ulti man­
dai ti politici, è rientrato bru­
scamente nei runyhi? La mi­
steriosa morte di Pisciotta, il 
primo ncctMaforc. dece oi ' rr 
raggiunto lo .scopo i/ttiniidu-
forio che rpuifcuno si era 
pre/i.v.s-o. Ma no» basta. E 

ANCORA SCONOSCIUTI GLI AUTORI DEL DELITTO SULLA TIBURTINA 

Solo labili tracce guidano le indagini dei carabinieri 
sull 'assassinio del gestore del "toto„ di Villalba 

(ìli uili'rro<|ntori «li un nuovo iiuli/.ialo si sono ooiiclusi con un nulla di l'atto - Una strana st'tjna-
ln/.ioiic «(iiiiita ai «•uralnnicri - Operati alcuni iVriui - Un delitto occasionale*.* - I funerali «Iella vittima 

t Nmi ci nwicoinliitiiio le llf-
Ucottu c h e i/orrcrriii siifL'iiirc 
l>er {iiunijcre alla identificazio­
ne tleuli H.NMI.SMHJ lil Auuw>'n 

Smizini. I.'iitnhienle net rpii/'c 
.M è st'nKd 1/ de t i t to e etero-
!icnc<>. nccunto mi unii popola­
zione «li JHICK ;mi ili 2"(KI ;it'r-
Mine. «1 rif*• tic coutil Villttlha, 
VII ono arai seimila « irr>!f}'>-
liirt ., uvnte c h e e 1 cnutii (in 
tutte le province meridionali 
e si e stabilita a Villalba, a 
(litutiotiii. 11 / inani r xi reni a 
ftoiiMi iicrrhi- ha u à Incoro «> 
|"-rrhr «prr'i ili trovarne uno K 
poi chi e/ d i r e che gli amis-
sint n<>n siano venuti ila fuori? 

Esistono mille tr idui , mille 
labili tracce. A'on tic fruxcit-
rctct t io nessuna e indubbia­
mente una di queste ci porterà 
alla scoperta ilei feroci us*ns-
stni •. 

Q u e s t o p a r o l e ci d i c e v a ieri 
un f u n z i o n a r i o i n t e r e s s i n o lil­
le indag in i Fvil l 'uccisinnc (il 
A u g u s t o S u n z i m , il j j c s to i e 
d e l l a r i c c v i t o i i . i s i t a s u l l a l ' i -
h i i r t m a . di f i anco a l l ' i n g r c ^ o 

dell iiiMin.i de.'it ' Ac' | t te 
A i b u l e . as.s,i.»-Miiati> ;, culpi 
di i>i«U»la la not te -il d o m i -
•ìicii e ili-ruttato di m a lini _ 
>a c o n t e n e n t e M>!O I et it ina: 1 <'i 
m a t t i c i de l T o t o c a l c i o A 10:1-
f e r n i a t e le paro le clic» ant>;..-
nio r i l e n t o •dl'ini'/ io, vi ò 1.1 
cronaca d e s ì i un et l ament i d i e 
1 cara l i in ier t . in coll<ib(irI</:<"ie 
con la 4(|iia(lra Mol l i le ìe'I.i 
( | i i e - t u i a , h a n n o co iu loHo ne l ­
la g iornata <'' 'eri 

C o m e hi r i i o i d e r n , a i . imi 
c i t tad in i di Vi l la lba . la no t t e 
s t o - a del d e l i t t o .-1 s o n o pre -
.sentati * i»>ntaneame:i te ai >..i-
tab in i i ' i i pei d i c l i i - u a r e c n e 
e-*i. poco pr ima del d e l i t t o . 
si erario trovat i ne: pie.v.i J e i -
la Ti l turt ina , poco lontani d. ! 
punto d o v e fui 0110 sparuti : 
m i c i U i a h co lp i c o n t i o il Sa:-.-
/.ini. S e b b e n e le 1010 test in in-
n i a n / e f o r t e t o i m p r e c i s o , ^p» -
N I v a g h e , gli i i iqui ie t i t i le har.-
n ( , t e m i l e nel d e b i t o coni-.i e 
s u l l a Im.-e d e l l e loro d i c . r a -
ra7Ìoni , si * v e n u t i a *ap-' ic 
c h e d u e « invan ì , « u b i l o d i p » 

Da domattina i dipendenti dell'Acea 
scenderanno in sciopero per 24 ore 

L'azione sindacale è stata indetta dalla C.G.I.L. e dalla C.I.S.L. in seguito 
alla rottura delle trattative in corso — Un'assemblea in piazza G. Belli 

manìlesiazìonì 

OGGI 
Al';, a«tion« SAN LORENZO: 

c ^2* al'« 20 il compagno GIOR­
GIO AMENDOLA membro della 
Secreterà dal Partito parlerà 
*u l tema: « I comunisti e la 
eiezioni Amministrat i»* •>. 

Alla tenone P A R I O M c u i 
alte 1633 il compagno UMBER­
TO CERRONI parlerà «eli ope­
rai del Poll«rafico di P i a n a 
Verdi »ul X X Congresso del 
P.C.U S. e le elezioni. 

A GALLIANO sullo stesso 
t tm.i la compagna GIULIANA 
GIOGGI parler* alle or» 20. 

DOMANI 
Ai!» sezione CAMPO MAR­

Z IO domani alle ore 18,30 il 
comp. GIANCARLO PAJET-
TA della Segreteria del Partito 
parlerà sul tema: X X Con­
gresso del P C U S . • le ele­
zioni, 

Alla unione MONTE 8ACRO 
sullo stesso tema parlerà fon . 
ANTONIO PESENTI ex Mini-
atro dello Finanze. 

A QUARTICCIOLO il dott. 
SALVATORE MAOCARONE par­
lerà ai cittadini in oeoasione 
dell'apertura della campagna 
elettorale alle ore 18, in un 
pubblico comizio. 

A M A Z Z I N I (Prato Falcone) 
comizio sul Congresso del po­
polo romano: allo ore 18J0 
parlerà LUCIANA BERGAMINI . 

D o m a n i i d i p e n d e n t i d e l l a 
A C E A t'ffeitui ' iai i i io uno .scio­
p e r o g e n e : .ile di 2i ore. l .« 
i o s p i n y i o i i t in l a v o r o a \ i a ini ­
z io "He ore 7 de l l l l . in ino e 
tei m i n e r à al la >tes>,i ora di 
v e n e : di. 

I.o s c i o p e r o è «tato proc la ­
m a t o uni ta: i i m e i i ' e d a l l e l ine 
o r g a n i z z a z i o n i d e i l a v o r a t o r i — 
CGIL.. C I S L — 111 s e g u i t e a l la 
rot tura d e l i e t ra t ta t ive , c h e .-i 
p r o t r a e v a n o i la c i rca 3 nie«i, 
per ottcneic- il mig l ior . ìmcn' .o 
il f i pa t to in ' i - j ; :a : i \o . i^iit .d.tiv, 
.:c-ll' i n d e n n i t à -n.---.iuiti\.i d i 
mens.'i e i i e l l ' indenn . t ' ì di 
l e s iden / .a 

A l l a s o s p e n s i o n e cii l a v o r o , 
p a r t e c i p e r a n n o tutti i u i p e n -
flenil d e H W C K A c o m p r e s i i 
•u inMti ad 1 s» 1 *i a i l e ci n t r a h . 
contr i , M>"o-ta7;oni. e i m p i a n t i 
d: . soUcvdincnlu a n i i i a 

I turni-t i 1:1 .-H-rviriii ne l l 1 
no t t e per ! II e ;'. I - abbai di>-
•ler.intio il '. Ì\I>:>» .il t e r m i n e 
,:el : : i :no II | V . V > I I i!o n d d e t l u 
.("do c i b i n o p-i»-i<li:«:e in s e r v i ­
z io c o n t i n u a t i v o <i a s t e r r a n n o 
dal l a v o r o . ibhatiaor.i indo r i m ­
p ianto d a l l e 7 d i c i o v o u i 

X e l e o i i i ) d e i ! 1 -sospensione | 
d i l a v o r o e p r e c i s a m e n e d o ­
m a n i a'.le 9 .1-. rà i;ioj;i> n e : .SJ-
loi .e de i c o m m e r c i a t r i tpi. izz.i 
( t i o a e e h i n o B«l!: . 2» l ' a s semblea 
t e n e r a V de i <: :n irdent i »ie'.'.-i 
ACKA indetta ii<".i i - o m i n i ' A . v 
r.e i n t e ' n i aneni 'ÌA> 

Piena riuscita 
dello sciopero dei portieri 

il: me: isa hi:u.i i s t i i u i j con lr«t -
tiiMli. ::n:n Ile il; ui:« HKlenniIÀ 
nptt'lii.e i«x' ! : 300 ia torti tori 
ile. c rment . f i en i Maretlini ili 
( ii!(tn:i.H fvrvsi.r: i l e m n n n !! 'n-
•.«TÌI prr 'J4 o:«* 

I^i s^'lfijeto eh»* -v *.tjitn pro-
:r.< s^.i unitil i i . in'.ente I ; B ! U C ( Ì I I ^ 
tla.ìa TIFt. f -1.V! IMI. e ch»> «! 
intpiiiili.t ;:i .1:1 a.-tone 1:1 cnr« i 
:• f . r t i i lui'1,1. a tra in lr io c l«:> 
ere rt i l c . ' J l e termincrA a i e 
(.re T. .:•• 1^ noi. r 

Sospeso lo sciopero 
all'istituto Rizzoli 

!>!•;> • IH e;e e n.arslr<t:ize 
ttc-ii O.'ncma remuna de l . ^ t i -
vi'.n ìt.v.'n i i i / . e m l a j«T H :« : I -
l i . ih' . . • : .«• il. j«:>;iurr<"rhl ortr^>--s. 
i l .c . e :i.«',er n'.e ««mtac io . ha: .-
Ilo cn'.prs.p 11 M'^IJUTII a t e m p o 
1:1 jt'.er:.'.i:.a'.«» chi» n\e.<j.:.o m-
J< Ho «valitio frcor.so 

I n <li'i'..-to:'.p si'. so-pc"..(lere '.o 
sr:,.;>rr,. n t e m p o :::(i«-trrm:n«i!o 
e t t n l n ;<:fs-i «•'. u:ia:i:ni'.ià dal 
'«•i.'iKtori ai:A freopo di editare 
ilv.Nn^i ai :!i;i'.i.»ti dei l*- / lo e 

ile. i- « . tre rt-(;;olii <he ne'. :» 
Kiornatit <ll • «!j; d e IK'IIH Miltire 
11 eol'iHKlo <"t«M « i t . ortopedici 

('••me e noto ì tìO ilii>enili':itl 
ile'.''i>:ttcira romana de!'.'l»tltu-
t.i P:/-/»i.: «-uno i;; mri'.«/i<me JUT 
i<lei:ere 1! yieono^rlmeiit . i «le..o 
Bccorvto per Iti ri'.a.utttz'.om- cU'.-
"indentntA ili :J.P:I»M. ^liil-.l nto 
rosi ".'. Oom:nir.*ano Pretrttlzir» 
e l*H*f!iilo ila: Prefet to rtl IV^'iv 
• •lai pi'r "a ri'nTìeatn «;^i'.:r«'/in-
ne ile. :"••:••." 'v!>H'i:e:it<i » tevt-
s; .me (le.'-'e • {ti#t :.'!ctie ., reenji(!»i 
del ie n ians 'onl evo l te e j er !.i 

ce t» eorre>i>orsicn.f dey- : 

.darai : ite! 4 jier « ent. i 
in ' .a:c«I« 
Jaif»:e::t. 
I 

Incontro della gioventù 
sisma dà Acilia 

l.i t>paiato! l>i, fon,lui VJ«I . •'•:. 
\e\e vo lpo vìa Bari. I t e - t i ­
moni sono stati n u o v a m o ' . t e :n-
tei fucat i lori tanto 1 ho ima 
v o c e , v e n u t a a corinsoer./a de i 
1 a r a b i n i e r i , ind i cava conio u n o 
dei l ine fugg i t iv i un ( c i t o I> 
C. i o : inscu i !n a Villal'1.1 Co 
stu:. un g i o v a n e Mcihano c h e 
ila q u a l c h e tem|wi v i v e so lo 
e-f ondosi t -ep.uato da! r e s ' J 
. lol la .sua famigl i 1, ioni;wfc»'i 
dal padre , da l la sore l la e dal 
mar i t ( , di q u e s t a , e -.tato in ter -
1 o^ato lnnuamoi 1e ne l la e »M.M-
ma d e l l ' A r m a di Bagni di T i ­
vol i e m e j s o 1 confronto c o n 
i t e s t i m o n i de l l 'a troce a--: •--
s i tuo 

V e r - o - e i a . a n c h e q u e s t a ;>i-
t-ta ha d o v u t o e s s e r e a b b a n d o ­
nata p e n i l o nC'Pim ind iz io (il 
una q u a l s i a - i eo t i s i e t en /a - e-

,MU>IMI. Pei tant. , l e indag in i s o ­
li.1 t ito-'iati- al p u n t o d i par­
tenza. AltM g i o v a n i sono s'ati 
f ermat i e -ul I m o c o n t o >«>ri'j 
• :i eoi -o al,'uni n c c e r t a m e n ' i . 

C o m e si v e d e s i vaga . inco­
ra nel rampui d e l l e :pote«!, ctt.' 
t c n e n o i n a ! f i d u d e l l e n i * ' . J -
/ i o n i * a t a v o l i n o ». X e n u n c : o 
: soppt-lti c h e g l i i:n|UiiC'.ti 
h a n n o bii ide imi d e ! format: . 
f inora , h a n n o jMituto p r e n l c i e 
curiHi. 

l e u si è avuta : iot:z: i di 
una s t r a n a . segnalaz ione c h e 
.sarebbe g i u n t a ai carabin i t . - l 
di T i v o l i nel i m m e n g R i o d: 
.sabato Un ( o n f t d c n t e nvr-.'bbe 
segna la t i ) c h e ne l la no t t e tra 
oabato e d o m e n i c a sarehbi; 
stata c o n s u m a t a una r a ' i ' i .. 
I..1 ;>.ot:z.ia a p p a r e p i u t t o s t o 
. - .mgolaie i:. q u a n t o 1 ho, d o p o 
l 'ucc i s ione del S u n / i n : , il »••::-
f i d e n t e - . irebbe «{.ito l e r t a m C ' . -
t e m grado di fornire ma^.;i )-
ri s . -hiarimentl nul m o io in 
cui o^l; e i a v e n u t o in po*sf->-
stì di (niel la :>egnalazione 

li e.elitt. . ,:i Vi l la lba a p p a i o 
o r g . m . z z a t o 1 on eccea»;'.v:i frot­
ta. F .v idente inente gli a.-t 1---1-
n; di A u c i ' s ' o Sunzir. i non h a n ­
no la.-ciato 1 ori e r e t r o p p i t .-m-
p-i . ia! m o m e n t o m itti è ti.:!-
zat.i ne!.'a .'uro n i e n t e l'idea di 
agure . l i re il p o v e r o g e s t o r e e 
l 'a t t imo i.i i i n h a n n o e f f e t t u a ­
t i '..1 : ap.n.t u C i ' l u s i . - . 1 on Io 

| o m : i i d a i 

v.i pocJio j c h e d i n e . Un p e t i -
c o l a t e q u e s t o c l ic non a v : P i ­
tie d o v u t o - fug'Ji ie a chi , . n -
t o n / t o n a t o di aggred ì : e il &o-
.stoie de l la r icevi tor i . i . a ve.*-••e 
s t u d i a t o a fondo le abitu . ' : ;n 
• tolta v i t t i m a 

S u l l a m:6teno.sa a u ' o m o . i i i e 
c h e è g i u n t a a V d t . d b i d o m e ­
nica p o m e r i g g i o e dulia q u a l e 
e d i i c t t io un g i o v a n e i h e ha 
c h i e s t o ad a lcun i c i t tadini c o m e 
-.te-1-.e il S u n z i n i e, s a p u t o ( h e 
e i a m i n t o , e r i sa l i to ;n m a c ­
c h i n a . le c o - c htanno c o m e 

a b b i a m o p u b b l . c a t o ne l la n o ­
stra e d i z i o n e di l u n e d i . I.a n r n -
pr ie tar ia d e l l a m a c c h i n a «uno 
de i p r e s e n t i a l la s ingo lare 
- c e n a a v e v a l»re.-o il : « m e i o 
de l la t a i g a ) è .stata r . n t r a c -
c iata nejl.i nos t ra c i t a ma 
ne.-Min u f e r i m e n t o con 1 d e ­
l i t to di Vi l l a lba è omereo . 

l e t i m a r i n a , ne l la p iccola 
f i n z i o n e <lel c o m u n e di CJjido-
nia , ni «sono fivolti 1 funeral i 
del ge-Uoie ucc iso . A! la m e s t a 
c e r i m o n i a h a n n o parte.- p a . o 
n u m e i o s i c i t tad in i d e l luogo. 

A l l e o i e la 
to -bar Mill. 
1 laperto. 

: lei 1 il 1 hiiì-
T i b m l.n.i e ; 

Truffata una donna 
di 40 mila lire 

l'ila t i u t l a , e .slMta 1 o i i -uu ia ta 
ai d a n n i del la s ig t ima Coi i tet tu 
Ua l loUa . In ipiaie d o ; è v a e t f f t -
tuare u n vet^umenio per unii 
iun-.biH:e pre f -o u n not ino m via 
Uffici del Vietino, Appena la s i -
gnoiH si e j/re.seniatH nel l andro­
n e de l l o .stabile d o v e ha scile 11 
notaio , è s t a i » avvic inata da d u e 
indiv idui , c h e s p a c c i a n d o s i per 
fattorini de ! notaio , si ftotio fat­
ta consesjmtie la s o m m a di l u e 
40.000. c o n la (piale es>n s t e s s i . 
i m m e d i a t a m e n t e . avreHtesn fatta 
l 'operazione di p a c a m e n t o prt'ss-o 
il nota io FIOSSO. 

K inveì e 1 due imbrogl ioni s o ­
n o -sromparsl e al la dn ium n o n 
e r imasto a l tro ila fare c h e d e -
miiii lare IH truffa al v i c ino e o m -
mls^arlO d i P.S. 

Un carabiniere s'uccide 
gettandosi dalla finestra 

Era stato trasferito da una stazione nei giorni 
scorsi - II fatto è avvenuto in via M. Clementi 

impressione 

della 
| K- noto 
I s p . « i 7 i o n e 
!Toti'i.i!c;«» obbliEa 
i d e i l e r i c o v . t o r i e di 

1 (! ina prei : 
d i r e z i o n e 

: g è -
ve:i= «re 

i e l 
o t 

!a 

(Jne.sl,. M-r« a!"e ore pj s- ;r-7 
r» ad \e . : :« '.IR !-.:r.M-.t:o »P. t-.-.t 
la 'ti «to- .entu m 
i.o. <"ongi«!>so de 
\el'.:n 

Interverrà 1. n>mpagr*.o Fu.ilo 
S i r n a c n de . « Seirrefrr:* de:.« 
ree 

s o m m a coi r i s p o n d e n t e a l l e c . o -
| c a l e coti un a s s e g n o e r.or n 

•eparav' .on*'denaro l iqu ido fnoftro. n o " 
p,>pr>'.s di ninltfi t emiv i fa . il S u n z . m 

c a m b i ò !a sua bor*a di pe:!o 
.-i>-i q.ie'...i .-.. ri a m c.i. c h e n e 
pi«-scdeva una più g r a n d e , a p ­
p u n t o p e r c h * l<i s.ta ror.tenfr-

MENTRE MOLTI DUBBI SI ADDENSANO SULL' ESISTENZA DEI MILIARDI 

Il romanzesco 
può essere 

caso" della Picchioni 
soltanto a Londra 

l«ngA ai .e - c r e »», t»\ .;•. 
j c ; t i c r : rmi « : : '.••> -1 

. ' i i i i s s o d . i - l ' i l . i C h ' o ' : " : t ^ -

» d e , « c o l i . c>:-.::o .-• l r t r » : -
« ^ r r . / a dei p:oorletar! d! ».:«!••-
11 Dn.'.f orr U s e <re 20 t per­

o r o C-.ito.: 
s i j , : « 

neri . : .e. « 
m n / o . rwin 
ulti-, . t i 

A'.le IR u:.a af-'om 
voratori "I *• tt tmt.i 
ra de . 1 J » . . . O 
/ Ione di n.tte 
••rro!'.«\«r.n il 
t: e carr.era.e 

r«xr"n.!e a w s i ; . ^ 
ieri t-r»sjie»i> , <;!.! 

co:, n 
•JOOO ; 
sa .one 

• ra de: ..-)• 
.I'.«I <*«*ne-

; •vrtec!:»!-
•oj " eri « h e 
e ! i- « « r-

!-t v . i f i .d» 
ti» . .«! .'. 

l'irti 
1 

ri-nm'.i. e>c« i le . 
1 .-...»*.n» » •.'. c^s^, d: 
P:crh.nni erede ;ire-
u n » l«\ ,V»^a eredità. 

a , t enere 

:*i-e:n:»'c per testar, er .to d a . 
co*S3dei*o « i e d e . « r r . i i o > Y.Xz 
\.lille .:» .jUC*: n.'.ir.i jr.orn.. 

r j€«r;.< .> «tn.ier.te :.o e u . t .n ie 
e;e ha i v g i s t m t o j e : e .amoros i 
co.:>: di s,-e:ia 

Per ee:..l::c:«»:e il '.ev"««'e de ! 
«tftiir.:,» y.',f \::<her «1 . i ieato 
(in.-.«.-.ni Herrao. h.-« ?n ent ; ;o 
id net 1 .A i'eì. arr.vo a R>»m« di 
1.:. ev!ti> de . « .M'.re!'« dr. . ' :r .di i - | 
s t : . . i . t ' 

: :no a., e t* d i 21 «r.isi 1 
.A i«f>.'.'« «le-, e es.-ere ancora 
,e<ni..zz«:i': . nii!>.^»7ii>!:c eo : . -
traf .a : .e: rp-iardi d e v * Picchio-
:.i :n n t r e paro.e. dovrà e*«ere 
«Mln-alA i>er ;»oier e s - e r e in­
viata a l a n d r a evi «ocetrtira du­
c i ereil: 1 <\\i*.\ piitrer-l ero art-

. o n r'.ciino^cere qv:ei d:-

fr«i:«r.l«» a pio­

lo stessi» s;j;:'i r Pcrixs::..» n . .e 
MO|>O tìl :::.pr.:.:e che * •. C:.Ì:.I 
;;.:o:: :'. t e s t a m e n t o o i ^ i i i a l t i 

fe:::*-ra po', a ij.;«:.to hu .1:-
ch «ra to 3.'.a >:.i:::;>a :«•.'. J?er-
r«t.> <bc .0 r.et'.z e s e a V . i e a", a 
ì:ii:nr:.Ni :.">r:>i:t» ia^ciata i!«;-
.'X^cher f'«:-.,• n-vt^i esonerate 
I/ir.d-.i.stna'.e er^ ricco. :r..» M 
p e n s a c h e probabi'.r.-.er.te r.<vi 
avr* :»sc!*to nr. ered.tÀ c V o - s » . 

Sciopero al c e m e n t i : o | 
Marchini di Guicicnia ' 

Proseguendo la<:t»^.ot .e in 
or-rno !n l u t t o 1' ».eltore i *r ot-
:ene;e 1. con;p-.ito d e ; m a e n r . i t i 

c h e 
n ' t : 

("«•u.lt'.r « n o 
vere > pr ime >:rent . t e s . ; i . e j ! e 00:: e - n e : * d: c u t a n t o >t 
l a m e cose M-r.tte s;«: ea*o c'e..*ji'iir.a I.hvv.-vrtito Serrao h« pre. 
P.rchionl lì Morrwino. pre**sn ' e.sato c h e : V.ieher aveva •::.-
r j i vive '•« P.rvh'.on; h« » ' i e i ' - JporTan.t: re!-»/:on; i t a t f n n t e i 
f . lo . a m v o de', p r e s u n t o e«;<t.e | •nond.-» .r.dnst.-ìa'e ma c h e tut ­

to c h e jir.•>.>::.:a:v.e:.te gi-.inserà 1 tn»:.e»e ed ha «r.che d i ch iara to ! f« > t» !a stia po.,;7 .0r:e t.o:: era 
, I?-m « da !,ondr« "av ViX-atoiflie : d u e frate..1 de . d e f . i n t o j :>a ipje"« <.i un «re de . , aerinio» 
D-^n eisooT.ente de . eruppi-» c'.t | l n d i n t r . a i e versano in una •>:- I.'md-.:>.;rtn e l' .ef.mto frmv.i d: 

: M/ .n i ' f fi: .«nr «r-fi tstit «.'trop.'o'.m: d:r.:t! C: pr:v«t:r« 1 qua-
c h e vicina a q;ie..a di u.tri-:'.'. recer.tetnet.te e'.', h a n n o v a s o 
m..:on«ri Pertanto , è pnrv e d . - | « u t : <ruada»;ni ir. B e c o Pare 
bi.e otte cos toro r icorreranno a l i t a n o de'. \m\<\ ine*t«.ter.;t > 
t u t t i g.t e.spr\l:e:u:. con inten:« min iere di Aueher 

Vivi . -sjma 
prodot to tni i carab in ier i vii 
s tanza a R o m a , s o v e n t e so' . 'o-
po.-ti ad in: d u r o l a v o r o e h • 
renòV quan'O m a i g r a v o s o i". 
;,iro d e l i c a t o o o m p i ' o . un e n i -
- o d i o a v v e n u t o ne l l o matt inat i . 
di !u - orli, e re^i n o t o s o l t a n ­
to n e l l a *,ior:ia*«i d i ior . . 

I . 'appvmtato Gln.-'oppo Iac­
o n i . d i 4.i a m i . , ammosl irtto . 
c i rca u n a v e n t i n a d i ft'a'rni 07 
-.i-in era .-'a'o Trasformi d.ii.* 
s'azioni» ,ii pi IZZA Madama, d'i­
vo . ivova pre.-r.tM por mol t i 
a n n i s e r v i z i o ai Com indo g e ­
n e r a l e , a':!e s t a l l o n e d i v ia M u ­
zio t ' . i ' t l f l l ' i . 

Q . l e s to *ra- for .monto avev 1 
p r o f o n d a m e n t e .-co-.-o •'• mo-
ra!e d e U a p p u ' i t a ' o ;1 qu i'.e i''-ù 
vo l to nt<! COT.-V) di q u e s t i <iii)r-
111 er.i ,<".i'n - o r p r e - o in prisi.% 
al p tan 'o l-o I i c o t i : e r a p ir-
t i c o l a r m o n t e n e r v o s i ' e Ti»Ie . 
A c e s s a d. u n a ori*: r . c r v o j i , 
m o v e d i n - i i r s i ctdi lenti.» r i c o ­
v e r a t o al C e l i o d e v o fu --otto-
p o s t o ad un a c c u r a t o e s a m e 
meniv i ) L'es i to ( iel la v i s i ta n o n 
l i c e v a c h e a c u i r e le (.ia cr i t i ­
c h e c o n d i z i o n i p s i c h i c h e d e l l o 
a p p u n t a t o , c h e dal m o d i c o ora 
s i a l o c o n v e l l a l o ai tarsa r i n ­
c h i u d e r e in una c a s t di c u r e 
nor m a l a t t i e n e r v o s o 

L u n e d i mitv .n . i . i n v o c e d i 
recars i in c!inoc"«. v e r s o l e o r e 
9 30. r a p p u n t a t o , p i inondo n 
e-'oenz'-one il fo l lo dis^ijr.o I i in-
e^ntoòTo oa. ' .sM n e l l a sua m o n -
*o sooi' .voita m qae.-ri u l t i m i 

I i t o m i . tniDrovviSamotr.e è .-a-
• l i ' o .s-yllfl t ìne- tra d e l l a c u c i n a . 

cito -1 aiTiccia JSU v ia M.;z:o 
C l o m e n t ; . p r o p r i o 1:1 v i s 'a d e l ­
la s taz ione d o . car^b'-nier. . e 
«ord.i »ilo ur i e d t s p c r a ' o d e l l a 
rno- l io . :n quell' i- ' .an't: sopr^c-
s i i inta ir. curiti.». .-: è . ane la to 
o»)n un urlo n e l v u o t o . 

S o c c o r.-»o d a . c o l l o c h i d o l . i 
v i c i n a s ' a i i o n o d e i c « r a b i n . e -
r; 0 Tr«.--por'a:o «1 S S p i r i t o . 
tna'.sr.iiio le curo prodi^aTo d a i 
sani tar i , l o I i c c o n i d e c e d e v a 
a l l e oro 10.15. 

i f far . d e ' . \-.:oher a. o e«>ipo d j 
ch iar i . e .^ verTenza 

lt tfli.t.-. ai «pprei:it« da f o n t e 
a t tendib i le c h e l ' impenno • » - t m -
t<» dal d e f a n t o . cic-e d i « nv»n-

f erilo dalli scippi! 
ili ni pieymalici 

E" «'aro ieri ricoverato al-
l'ojped.r.e d. Tivoli il Tat'.o-
rist.i Domenico Potrocoh:. d; 
22 .-inri, abitante invi* di Villa 
Stregata 8 « Guidoni*. Vitti­

ma di un grivo inforv.ima -sul 
lavoro. 

11 Petrocchi, verso meizo-
« i o r n o . p e r c o r r e n d o uitri ' v ia 
c e n t r a l e iti G u i d o t n a a i>iirdi) 
d i u,n i;ro.s.-o trattore , e' ie "ra:-
n a v a un posante r i m o r c h i o , ad 
un t r . r ' o .-i è a v v e d u t o c h e una 
d e l l o q u a t t r o -tornine e ra a ter ­
ra F e r m « ' o :! t ra t tore d i n a n z i 
.'iil liti . ì i s ' .r ibu'ore di b e n z i n a . 
il Po 'roooht ha i m m o d t i t a -
m o n t o a p p l i c a t o la p o m p i o l f -
tr;c«« .1!. 1 v a l v o l a d e l l a go. ' i -
ma d e l l a ruo'n d e l r .moro i i .o 
p e r gonf iarla . M e n ' r e e r a i n -
ton'o a qtie.s'o l a v o r o , o h e p e ­
ral tro d o v e v a s v o i s e r s i :n fr.i-
ziojii d i m i n u t o , il p o v e r e t t o 
è s t . o o i n v e s t i t o d a l l ' i m p r o v v i ­
so s c o p p i o d e l p n e u m a t i c o s'.e<-
.-o. e p e r t a n t o drillo spivs*. •-
•nento d'erta e .-tato protetta -») 
a q u a l c h e m e ' r o d: d i s t a n z i 
tirfl r i m o r c h i o , a n d a n d o 00 - ì :.d 
ir' .are v i o l e n t e m e n t e c o n t r o 
jn nutro 

Il t ra t tor i s ta è s ta to imrr."-
^ . a t a m e n t e j . j coorso d a . b e n -
zir.aro il q u a l e ha p r o v v e d u t o 
.C >uo trà.-por'o a l l ' o s p e d a l e 
o .vico d e l c a p o l u 1^' 

S e m b r i c h e l'ino;d*"n'o d e b ­
b i a t tr ibu irs i .,'. f a " o o h e il 
rrtourr.a'ico s c o p p i a t o e ra yo -
r i i m o n ' e ".osion i to 

mente la giustizia a sfrondare 
la verità dalla pania d> inen-
zoyne e di reticenze che la 
nasconde affondando risolu-
tameute il bisturi nella piaqu 
più putrida di'ì'a recente sto­
ria ifdliftiio'.' A'on .sarà facile, 
è vero, porcile dietro i fa­
scicoli del procetso c'è ti tiri 
realtà sociale e politica ben 
più vasta da cui il d'indizio 
della Corte non può prescin­
dere. Ma questo e appunto il 
compito dei (;iitd>"ci. 

feri Terrnuonn è stato in-
terroqato ancora .viiI/e depo­
sizioni rese in precedeira. 

Pic-iriente — /.' l'<> qiuqno 
del VJ7>1 a Viterbo lei disse 
die Giovanni Genovese sape­
va tutto sulla strage di Por­
tello, sul mandanti a sugli 
esecutori. Come tnai lo af­
fermò'.' '" -

Terranova —• Seppi quelle 
cose da Pisciotta e non ebbi 
difficoltà a crederle perché i 
fratelli Genovese hanno sem­
pre nvvt'o rapporti violto 
stretti con Giuliano. 

Pte.siddite — Ma è vero 
che Giovanni Genovese le 
disse » Parlerò (piando sarò 
in pericolo? » 

T e r r a n m n — ÌVo. Mi disse 
sempre che non sapeva nul­
la. Pisciotta mi informò an­
che del fatto che Giovanni 
Genovese avrebbe mandato a 
Porte/la, al suo posto. Giu-
seppe Sapienza sevuZa dirgli 
però che cosa andasse a fare. 

Presidente — .A proposito 
di Sapienza, lei affermò che 
Giuliano fece sparire il ver­
bale della confessione resa 
ai carabinieri. Come le ri­
sulta? 

Terranova — Si tratta di 
una mia convinzione perso­
nale. Del resto QUCI verbale 
sparì... 

Piei idonte -— Perche lei 
disse a Viterbo di aver sapu­
to da Giuliano i nomi dei 
mandanti? 

Terranova — Come le ho 
detto ieri, ci mettemmo d 'nc-
cordo con Pisciotta per far 
credere che avevamo avuto 
le notizie da diversa fonte, 
ma in ferità mi disse tutto lui. 

Presidente — Eppure lei 
fornì dei particolari. Disse 
che Giuliano nel l'JiS le or­
dinò di sequestrare Matta-
rella perchè noti a rcua iiian-
tenuto gli impegni, ordine cìie 
lei si rifiutò di eseguire. Dis­
se poi di aver visto Leone 
Marchesana in casa dei Ge­
novese e di aver saputo dal 
colonnello dei carabinieri 
Paolantoni che Alliata si in­
contrava con Giuliano, 

Terranova — Sono tutte 
cose che mi disse Pisciotta, 

Presidente — Ma le confer­
mò nel '53 durante l'istrut­
toria sui mandanti. 

Terranova (coti evidente 
imbarazzo) — Confermai so­
lo di averle dette a Viterbo, 
ma mi riservai di parlare nel 
processo d'appello. 

Un avvocato — Già, n 
quell 'epoca Pisciotta era an­
cora vivo... 

Presidente — Che altro le 
fece dire Pisciotta? 

Terranova — Che mafia, 
polizia e banditi erano una* 
co?a $o'a. 

Procuratore generale — Se 
l'imputalo 'sapeva che Pi­
sciotta era molato (-H'epoca 
della strage come inai gli 
credette? 

Terranova — Prima di uc ­
cidere Giuliano, Pisciotta oli 
fu vicino per molto tempo. 
Pensai quindi che avesse sa­
puto da lui. 

Dopo aver ri<nX).fo con s tu­
diolo anibipitifà a numerose 
altre contestazioni, l'imputa­
to ha concluso con una biz­
zarra richiesta. 

Terranova — Dopo Vi t r r -
bo chiesi al ministro dc''a 
Giustizia di essere sotropo.-foj 
ad una prora con il siero 
d^llo feri tà. Sono sem pre\ 
pronto ad affrontare quella 
nrofo. . 

Avv, Fiore (parte civile) 
— Per provare quale verità? 
Quella delta a Viierbo o 
quella nuova di oggi? 

La battuta ironica ha col­
pito l'imputato che si è do­
minato a atento. 

Terranova — La ferità che 
lui sempre detto riguarda la 
mia innocenza. Io a Portella 
non c'ero. 

Due chili e mezzo d'eroina 
sequestrata ad una « gang » 

Il N u c l e o i.'ive .'.i)4 i t i vo d t l i a 
( . la .odia (li Finanza d i Roma ha 
l o t t a t o a c o m p i i m i . « o ieri P a l ­
p o a -ora una br i l lanto o p e ­
raz ione nel c a m p o de l la re ­
p r e s s i o n e del traffico d e s ì i 
s t u p e f a c e n t i . 

1/ opera / io t i" , c o n d o t ' a cial 
t e n e n t e Bei nardo A n u e i o z / i . 

. 1 ; Ko/.ioiiO S t u p e f a c e n t i \\v 
V i d e o inves t i j ; . r ivo di R o m a 
tii c o n c e : tu con l ' U n i c i o n . o -
i-o'iei p r o s - o l 'uniba-eiata d o d i 
Stat i U n i t i , i è coiulll.-?.! a 
G e n o v a 

Il t e n e n t e Aiificlozzi è i i u -
.-oi'o a penet i-are ueitli a m ­
bient i d e i trafficanti di dn>e.a. 
c o n i q u a l i ha i n t a v o l a t o trat­
ta t ive in vvste di - -equirente . 
t i i i-ceiKÌo COM a - m a s c h e r a r e 
l 'at t iv i tà c landes t ina eli una 
o t ^ ' i n i z i a z i o n e , la q u a l e p a - e 
facc ia c a p o al co'-'o P i e t r e S i -
m o n i , ohe si seiviv'H d i u n a 
Ford •< Vede t t e . nor i n t r o d u r r e 
in Ital ia la d r o g a di c o n t r a b ­
b a n d o D o p o l a b o r i o s e trat ta­
t ive i l t enente A m o l o z z i è 
r iusc i to a fa-^i c o n s e g n a r e d u e 
chi l i e m e z z o di e r o i n a , po- ta 
s u b i ' o so t to .sequestro 

S o n o stati trat'i in a r i e s ' o . 
o l tre il S i m o n i . 'al i M a r o h e - e 
A n t o n i o e C o m e s I / . i i s i . e n ­
trambi d a Genova i l C o m o - . 
m e n t r e si t rovava n o d i uffici 
d e l N u c l e o i n v e s t i e a t i v 1 di G e ­
n o v a . d o v e -si sono svolt i d i 
inter i ouator i , ha t e n t a t o d i sui-
L-idar-i. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
CommHtio. Tjr 

p - 1 , m r. 1 r . 1,..' A' 
:a l 'vlTii i ' i t i»' . 

Oipediluri: I <', 
r t • ^ " . . i > ' i • 

.i ••» 
>T1 1 1 - ' I 
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1...1 . p-r . ,jj- z...<-
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Facchini: Tao -. C.r. .,'-. 
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*- 1 -i-' i ibr. ' " n ' j i s - . «li ( . 
»iji 1.. i-.-.'i i-io.'sT4'.. ;-»r .. . n ^ 
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Tutte lt itzisai tmidiiis 
riggio ài oggi ns coaptgno 
nromlt mittruli jlJmjl pttsto il Ctilm 
Dillanone Stjmpi FnmnciJit. 

Ctntr3 dillntiont jljmp»: Tu--» '•• •—• 
'..a. -l.-riir.'i ne. f">o .1" Ir g.»riiV »ì-
., ; 1 «» >\: . I m o . v n m V r »'. i."'i l -«'" 
n e e * i UT»» . - l - K s C » 

\ . . ! imi il V. <"• ~ -

;e»*"i 1 f II >. '.» 1 
.e.» .' iru',-r. i.e f> 
! imi» :»• 

Vtniitiri «olnUoti 
l ' .n. -1 : •: r.,r-»-Trt i p r - . * ^.-.-4 ^. 
. ; -n r..i.-.w,.-!i. 

Domini tatti i CBnpjjni > - '•• 

F . C . C I . 
Tulli i circoli jro«fd»!H 1 b - -i 

•• n / . i cjx.rn .1 • \\ir.u»s,j .t . ; 
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n.r.- «" j j ' - ' i 'e 
1. x i s » • . * 
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oj-toirotticali: I 

Coordinati per le scuole 
cinema, teatro e BAI-TV 

Un'ordinanza del ministro della Pubblica Istruzione ; 
sulla costituzione di Centri provinciali audiovisivi ; 

I 
Con recente circolare .'. ni.-ironsesr-ienza ci: c:o. detti cen-

nist.o della P I . on. Pa.-«lo 
Ro-i-i ha disis i . - ) ti riordina* 
turato de: .-erviz.i .itici.ov.-.v; 
p.o.V» sruole. finora Itr.t't.itt 
-soltinto ..Ha c.nem.i'.op..,fia 
.-co'.j-ttca. 

Le d^piisiztoni del nuni- tro 
Ro->: non ntixl:f:oano ,->>i,in-
zia Inente le precedenti orga­
nizzazioni d.spo.sie da', m.nt-
-tro Segni, :n quanto soprat­
tutto unificano come compe­
tenze de; centri provtnc.alt. 

RADIO e IV 
r r c t t i m n u na«ion^lc - Ore 

7 8 13 14 20,:K) 23.15 Giornale 
radio; 6,45: l e z i o n e di t ede ­
sco; 7.15: Buongiorno; Musi­
c h e del matt ino; 8,15; Orche­
stra Conte; 11: Va radio per 
le ;.ciiole; 11.15: Cinta D. Mu-
sumevi; 11.3«: Musica da ca­
mera; 12: l e conversazioni 
del medico; 12.10: Canzoni di 
S a n r e m o ; 11.20: Orchc-tra 
Msrtovanr . 14.15: Chi e di 
scena? e Cronache e m e m a t o -
gratiche: 16.30: Le opinion» 
d e e h altri; 16.45: Ses te t to 
Tucci; 17. Orchestra Kerrio; 
17..T0: Parigi vi parla; 1B' Jt. 
KorsaJcof; Antar; 18.30: Uni-
versi la internazionale: 18.45: 
Citta e canzoni: 19 1>: Lettere 
familiari: 20. Orchestra Fer­
rari: 20.45: Radiosport: 21: 
"11 franco tiratore", di C M. 
Von Weber; 23.15: Ogfit al 
Parlamento; Musica da ballo; 
24" Ult ime notizie. 

Secondo proitramnia - Coe 
l3..^ì 13 I» in Giornale rada-. 
!): Effemeridi; Il buongiorno; 
9.30: Le canzoni di antepri­
ma: «M5- Straiuss: in- Ar.pun-
U m p n t o alle dieci; 13: Orche­
stra Canfora: 13.45: Il conta­
gocce: 13.50: La fiera delle 
• ̂ -castoni: i l ">o: G m o c " e 
fuori giiioco; La v o c e di F 
Sandon*. 15 15 J^e "Finpcv"' 
Carr al p:ar.olorte: 15..V): Fe­
stival di rr.iutca leggera: 16: 
Ter.-a pagina; 16.30' "Ccnt'ar-
r.i". 17 I-a bussola; 13 15-
Proeramma per ì p i o c i h : IP' 
Classo unica; 19 30: Orchestra 
Ar.epeta: 20.30: La vita è una 
canzone: 31- "Doccia - r o i t r . 
<e": 22- Ult ime no^irie: F t -
blioteca r i -retante: 53- Sipa­
rietto; Ser.zafiU 

Terzo p r n c n m n u - Ore 21: 
Giornale del ter-": 13: l e 
malatt ie ronora'. iche: l ° . l s -
G Rotati• variazioni r e r or­
chestra: lf>30- La rassf-ena; 
20 15 Concerto: 2I.2>V Sima 
dfilrt «retta.-rtn; 2220 1 «» 
(spere di I StrrtWtr.-k-v 

Te!e \ i s ione - Telppr-ral i» 
al le 2O30 e :n chius , , r a. jz y>: 
1^ T\* dri rae«77t: 21: "Fe-
cora -. di U. G:ordar.o 
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RIUNIONE 
DEI PUBBLICITARI ROMANI 

t l l i t ; jorv.zi po.-ifertc: Ria 
fun?r»nant-, presso tut t i i 
provteditorat i agli £tud;. In 

tri assumono :! nome di cen­
tri provinciali per i sussidi 
.uidtovisivi e hanno compe­
tenza esclusiva n<»n solo per j 
il cinema, ma ancho per la 
r.id'.o. il ;eatro e ia TV >c.>-j Dt̂ mar-.i giovedì alle ore IT 
iastica. ;avra luogo, nel «alone del Cir-

Altra novità è che l 'ord-V^In delln Stampa Roma-.rt ir. 
nanza doti.» norme «uJ reg^ 1 P-drtj7o M-.n^nili. J as-emble^ 
lare bilanc-.o finanziario dei [dei puhhlicnan romani 
oentri e sulla utilizzazione di ' Interverranno il Pre>ider.te 
una percentu-iio di obbligo idei la Federazione Italiana Pub-
sui contribuii volontari vcr-iblicita O tnm. Aldo Da Col. 
sati dalle famiglio dogi: alun-ii l Direttore Dott. Antonio Va­
ni, dest-.nnta ad incrementarci Ieri e i Presidenti delle v r tne 
t3h att ività. As.sociazioni aderenti alla FIP. 

I 


